
 

  
 

BANDO DI MOBILITA’ VOLONTARIA ESTERNA 
per la copertura di n. 10 unità di impiegati presso l’Autorità Nazionale 

Anticorruzione 
 

Articolo 1 

Oggetto della procedura di mobilità 

1.E’ indetta, ai sensi dell’art. 6 del Regolamento sull’ordinamento giuridico ed economico del personale dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione, approvato dal Consiglio nell’adunanza del 9.01.2019, una procedura di mobilità volontaria esterna, a domanda, 
per la copertura di n. 10 unità con qualifica di impiegati, nel ruolo della carriera operativa – scala stipendiale 1 -, presso l’Autorità 
Nazionale Anticorruzione, riservata al personale impiegato con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, appartenente al ruolo 
delle autorità amministrative indipendenti di cui all’articolo 22, comma 1 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114; ovvero al ruolo di pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, d.lgs. 30 
marzo 2001, n. 165. 

2. Si ricercano i seguenti profili professionali: 

     Profilo A: n. 8 unità di impiegati con comprovata esperienza nello svolgimento di mansioni amministrative inerenti i 
contratti pubblici 

    Profilo B: n. 2 unità di impiegati con comprovata esperienza nell’elaborazione statistica dei dati e nell’analisi, 
progettazione, sviluppo e gestione di servizi informatici. 

 

3. È possibile concorrere per tutti i profili professionali sopraindicati per i quali il candidato dimostri il possesso dei titoli e delle 
specializzazioni richieste dal presente bando. 

 

Articolo 2 

Requisiti di ammissione 

1.Possono partecipare alla procedura di mobilità di cui all’art. 1 coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti: 

a) qualifica di impiegato, carriera operativa, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato ed inquadramento nei ruoli delle autorità 
amministrative indipendenti di cui all’articolo 22, comma 1 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, oppure, qualifica di impiegato -carriera operativa- con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato ed inquadramento nei ruoli di pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 

b) diploma di scuola secondaria di secondo grado. Il titolo di studio conseguito all’estero deve essere corredato da una 
dichiarazione di equipollenza rilasciata dalla competente autorità italiana dalla quale risulti a quale titolo di studio italiano esso 
corrisponda;  

c) esperienza lavorativa qualificata, nei settori relativi al profilo professionale prescelto tra quelli di cui all’art. 1, co.2, come 
dettagliata, per ciascun profilo, all’art. 3 del presente bando, maturata successivamente al conseguimento del diploma di cui alla 
lett. b) nelle mansioni della carriera operativa in uffici pubblici o privati presso enti, istituti o imprese di rilievo nazionale, 
comunitario o internazionale, per almeno tre anni. Il periodo relativo all’esperienza maturata documentabile è computabile solo 
se superiore a sei mesi continuativi e le frazioni di anno superiori a sei mesi sono arrotondate all’anno. Ai fini del calcolo 
dell’esperienza lavorativa, nel caso in cui siano state svolte più attività, anche in contesti lavorativi diversi, i relativi periodi 
potranno essere cumulati; tuttavia, qualora più attività siano state svolte contemporaneamente, si terrà conto, ai fini del cumulo 
dei periodi, di una sola di esse. 



 

d) buona conoscenza della lingua inglese o francese; 

e) capacità nell’uso degli strumenti informatici; 

f) di non avere riportato condanne penali e di non avere in corso procedimenti penali ovvero procedimenti per l’applicazione di 
misure di sicurezza o di prevenzione; 

g) di non aver subito sanzioni disciplinari negli ultimi tre anni, di gravità superiore alla censura. 

h) non trovarsi nei sei anni antecedenti al collocamento a riposo; 

2. I requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile di presentazione della domanda di 
partecipazione alla presente procedura di mobilità. 

 

Articolo 3 

Esperienza specialistica 

1. In relazione al Profilo A l’esperienza nello svolgimento di mansioni amministrative inerenti i contratti di appalto pubblico, dovrà 
includere attività nei seguenti ambiti, anche alternativi: 

- attività (o supporto ad attività) di ufficio gare (eventualmente incluso supporto al RUP); 

- attività (o supporto ad attività) di programmazione; 

- attività (o supporto ad attività) di studio e/o analisi economico-giuridica in materia di contratti pubblici; 

- attività (o supporto ad attività) di progettazione; direzione dell’esecuzione; controllo della sicurezza (alternative);  

2. In relazione al Profilo B l’esperienza nell’elaborazione statistica dei dati, dovrà includere attività nei seguenti ambiti:  

- attività di elaborazione statistica dei dati. 

- attività di gestione di database, di raccolta dati e nell’analisi, progettazione, sviluppo e gestione di servizi informatici. 

 

Articolo 4 

Domande di partecipazione 

1. La domanda di ammissione alla procedura di mobilità, redatta e sottoscritta secondo il modello allegato, corredata a pena di 
esclusione di copia fotostatica di valido documento di identità, dovrà contenere le generalità complete, la residenza ed il codice 
fiscale del candidato. 

2. Nella domanda il candidato, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del d.P.R. n. 445/2000 per le dichiarazioni 
false o mendaci, dovrà altresì dichiarare, sotto la propria responsabilità: 

a) il profilo professionale per cui concorre, da individuarsi tra quelli indicati all’art.1 , comma 2, del presente bando; 

b) il titolo di studio di cui all’art. 2, comma 1, lett. b) posseduto, con l’indicazione della data di conseguimento, dell’istituto scolastico 
che lo ha rilasciato e della votazione riportata; 

c) il possesso delle capacità nell’uso degli strumenti informatici; 

d) la conoscenza della lingua straniera inglese o francese; 

e) l’amministrazione di appartenenza, l’esatto inquadramento e la decorrenza nella qualifica; 

f) la descrizione dell’attività svolta presso l’amministrazione di appartenenza o presso altri uffici pubblici o privati presso enti, 
istituti o imprese di rilievo nazionale, comunitario o internazionale, per almeno tre anni , con riferimento al profilo professionale 
prescelto tra quelli indicati all’art. 1, comma 2, del presente bando; 



 

g) l’indirizzo presso il quale si desidera siano trasmesse le comunicazioni inerenti la procedura di mobilità (può essere indicato 
anche un indirizzo di posta elettronica certificata del candidato), nonché il recapito telefonico; eventuali variazioni del predetto 
recapito dovranno essere comunicate tempestivamente con le stesse modalità d’inoltro della predetta domanda; 

h) di non avere riportato condanne penali e di non avere in corso procedimenti penali ovvero procedimenti per l’applicazione di 
misure di sicurezza o di prevenzione; 

i) nei limiti di cui all’art. 2, comma 1, lett. g),  di non aver subito sanzioni disciplinari negli ultimi tre anni e di non avere procedimenti 
disciplinari in corso, ovvero i procedimenti disciplinari in corso;  

l) di non trovarsi nei sei anni antecedenti al collocamento a riposo; 

m) di aver preso visione e di accettare le disposizioni del presente bando. 

3. Nella domanda dovranno, altresì, essere indicati gli ulteriori titoli che potranno essere presi in esame dalla Commissione, quali: 

- diploma di laurea, titoli di ricerca, professionali e culturali, diversi da quello utilizzato come requisito di ammissione, posseduti 
alla data di scadenza del termine utile di presentazione della domanda di partecipazione alla procedura di mobilità volontaria, 
attinenti alla professionalità di cui all’articolo 1, comma 2 per la quale si intende partecipare; 

- ulteriori titoli suscettibili di valutazione ai sensi degli artt. 3 e 5 del presente bando. 

4. L’Autorità si riserva di verificare il possesso dei requisiti e dei titoli dichiarati dai candidati, in conformità a quanto previsto dal 
d.P.R. n. 445 del 2000. 

5. La domanda dovrà essere redatta secondo il modello allegato, firmata digitalmente ed inviata, unitamente al curriculum vitae 
in formato europeo, a pena di esclusione, con messaggio di posta elettronica certificata (PEC) al seguente indirizzo PEC: 
protocollo@pec.anticorruzione.it entro e non oltre 30 giorni dalla pubblicazione del presente bando di indizione della procedura 
di mobilità volontaria sulla GURI. Tutti i documenti allegati dovranno essere firmati digitalmente e trasmessi come allegato al 
messaggio PEC. 

6. La presentazione delle candidature e dei curricula autorizza il trattamento dei dati, nei medesimi indicati, per le finalità di 
gestione della procedura nel rispetto della normativa sul trattamento dei dati personali (GDPR e d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e 
s.m.i.) e ulteriori provvedimenti in materia. 

7. Il Responsabile del procedimento è il Dirigente dell’Ufficio Risorse Umane e Formazione. 

 

Articolo 5 

Modalità di svolgimento della procedura 

1. Le domande di partecipazione dei candidati saranno ammesse alla procedura di valutazione solo se inoltrate nei termini  e con 
le modalità stabilite dal presente bando. L’Ufficio competente provvederà a verificare la completezza delle autodichiarazioni e 
della documentazione necessaria per la partecipazione alla procedura di mobilità di cui al presente bando. 

2. La Commissione all’uopo istituita, su proposta del Segretario generale, con apposita deliberazione del Consiglio dell’Autorità, 
sulla base delle domande di partecipazione correttamente pervenute, procederà: 

a) alla valutazione dei titoli e dell’esperienza maturata, attinente alla professionalità del profilo prescelto tra quelli indicati 
all’art.1, comma 2, del presente bando; 

b) al colloquio dei candidati. 

3. Al fine delle valutazioni di cui al punto a) del comma precedente, la commissione avrà a disposizione un punteggio massimo di 
40 punti, così ripartito: 

a) fino a punti 20 per la valutazione dei titoli di studio, diversi da quello previsto per l’ammissione, e dei titoli di ricerca e 
professionali posseduti alla data di scadenza del termine di presentazione della domanda di partecipazione alla procedura di 



 

mobilità volontaria, attinenti alla professionalità del profilo prescelto tra quelli indicati all’articolo 1, comma 2, secondo i seguenti 
criteri: 

 

                     CRITERI  PUNTEGGIO 

TITOLI DI STUDIO 
 

FINO AD UN MASSIMO DI 20 PUNTI 

Diploma di Laurea  Fino ad un massimo di 9 punti 

Dottorato  di  ricerca  in  materie 
afferenti  la  professionalità  oggetto 
del bando 

Fino ad un massimo di 4 punti 

Ulteriori  titoli  di  specializzazione  in 
materie  afferenti  la  professionalità 
oggetto del bando 

Fino ad un massimo di 3 punti 

Abilitazioni  in  materie  afferenti  la 
professionalità oggetto del bando 
 

Fino ad un massimo di 4 punti 

 

b) fino a punti 20 per la valutazione dell’esperienza professionale maturata. Sarà considerata unicamente l’esperienza 
specificamente riferibile al profilo professionale prescelto tra quelli elencati all’articolo 1, comma 2.  Tali titoli saranno valutati in 
base alla rilevanza professionale, alla durata delle esperienze di lavoro maturate, con valorizzazione delle mansioni di particolare 
rilievo svolte. 

 

 

4. Saranno ammessi al colloquio: 

 per il profilo A, i primi 25 candidati che abbiano conseguito il maggior punteggio, nonché i candidati eventualmente 
classificati ex aequo al venticinquesimo posto; 

 per il profilo B, i primi 8 candidati che abbiano conseguito il maggior punteggio, nonché i candidati eventualmente 
classificati ex aequo all’ottavo posto. 

I candidati selezionati saranno convocati per lo svolgimento di un colloquio finalizzato all’accertamento del possesso delle 
competenze e delle esperienze maturate rispetto all’ambito di professionalità prescelto tra quelli di cui all’articolo 1, comma 2. 

5. Il colloquio si svolgerà sulle specifiche materie relative al profilo professionale per il quale si intende partecipare tra quelli di cui 
all’art. 1, co. 2 del presente bando.  Al colloquio sarà attribuito un punteggio massimo di 20 punti. 

6. Le materie su cui verterà il colloquio sono le seguenti: 

- per il profilo A: §-conoscenza delle attività svolte dall’ANAC; §-nozioni di diritto amministrativo, con particolare riferimento al 
diritto dei contratti pubblici;  

- per il profilo B: §- conoscenza delle attività svolte dall’ANAC; §-nozioni di statistica e di analisi, progettazione, sviluppo e gestione 
di servizi informatici; 

7. Il punteggio minimo complessivo per conseguire l’idoneità è di 40 punti. 

8. Nel corso del colloquio verrà accertata la conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche di base 
dichiarata in sede di domanda di partecipazione. 

9. All’esito della procedura esperita, la Commissione formerà una graduatoria per ciascun profilo di cui all’art.1, comma 2, del 
presente bando. A parità di punteggio si terrà conto della minore età.  



 

10. L’Autorità, a suo insindacabile giudizio, si riserva di non coprire i posti di cui al presente bando di mobilità, qualora gli aspiranti 
non dovessero risultare in possesso di un profilo professionale corrispondente a quanto richiesto dal bando medesimo. 

11. Il Consiglio dell’Autorità, preso atto degli esiti dei lavori della Commissione, approverà la graduatoria finale, previa verifica della 
regolarità della procedura ed adotterà le determinazioni strumentali all’assunzione dei candidati maggiormente idonei alla 
copertura del posto. La graduatoria sarà pubblicata sul sito istituzionale dell’Autorità. 

 

Articolo 6 

Assunzione in servizio 

1. I candidati che risulteranno idonei allo svolgimento delle funzioni di cui al presente bando e previa verifica del possesso dei 
requisiti, saranno convocati per l’assunzione in servizio nella qualifica prevista all’art. 1 e con il trattamento economico 
corrispondente al livello 1 della qualifica di impiegato della carriera operativa dell’Autorità Nazionale Anticorruzione. È richiesto il 
preventivo assenso al trasferimento da parte dell’Amministrazione di appartenenza nelle ipotesi di cui all’art. 30, co. 1 secondo 
capoverso, del d.lgs. 165/2001, come modificato dall’art. 3, co.7, del d.l. 80/2021, convertito con modificazioni dalla legge 
113/2021. 

                                       

                      

 
 

Il Segretario Generale 

  Cons. Renato Catalano 

 

 

  Atto firmato digitalmente 

  17 novembre 2021 

 

 

 

 


